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PkRTE UFFICIALE

LEGGI IS DECB.ETI

li Numero MBERIOKIII (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta tt//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonta deHa Nazione

RE D'ITALIA

Viste le istanze 15 gennaio 1886 e 3 agosto 1888 del
Sindaco del comune di Chianni, dirette ad ottenere l'auto-
rizzazione ad accettare la Eredità lasciata dal fu Tommaso
Bartoli con testamento]4 decembre 1867 a scopo di be-

neflcenza, la erezione della eredità stessa in Corpo morato
la aþpËöŸatióne del relätivo Statuto organica;

Visto il testamento suddetto, rogito Maglioli, con cui il
fu Tommaso Bartoli, nello istituire erede delle proprie so-

stanze il comune di Chianni, dispose che le rendite an-

nuali di queste fossero impiegate in perpetuo nel manteni-
mento degli ammalati miserabili del comune per tutto il
tempo di loro degenza;
Visto l'inventario 7 Inglio 1885, da cui risulta che il

valore complessivo della Eredità Bartoli fra beni mobili e
stabili ascende a lire 60936,98 gravate del peso di due
lasciti specificati nel testamento sopracitato;
Viste le deliberazioni 22 ottobre 1885, 18 maggio e 23

settembre 1886 relative alla accettazione della Eredità ed
alla concessione dell'usufrutto vitalizio della parte immo-
biliare di questa a Giusto Bartoli, fratello del testatore;
Visto lo schema di Statuto organico redatto per la ge-

stione della Pia Eredità;
Viste le conformi deliberazioni della Deputazione pro-

vinciale di Pisa;
Visti gli articoli 15, N. 3, e 25 della legge 3 agosto 1862,

N. 7õ3 ed unico della legge 5 giugno 1850, N. 1037, non
che il Regio decreto 26 giugno 1864, N. 1817;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Congregazione di Carità del comune di Chiarini è
autorizzata ad accettare in luogo e vece del comune stesso
la eredità disposta a scopo di beneficenza dal fu Tommaso
Bartoli con testamento 14 decembre 1867, rogito Maglioli.
La Pia Eredità Bartoli è eretta in Corpo morale e sarà

amministrata dalla Congregazione suddetta in base allo
Statuto organico, redatto a tal uopo dalla Giánta Muni-
cipale di Chianni in data 21 luglio 1888 composto di dicias-
sette articoli, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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d ti del Règno d' Italia; mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Monza, addi 29 settembre 1888.

UMBERTO.

ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELIJ.

Continuazione delle Istruzioni e dei Programmi di-

dattici per le scuole elementart del Regno, annessi al

R. decreto N. 5724, pubblicato nellaGazzetta Ufficiale

di mercoldi 24 ottobre, N. 251.

Volondo ovviare a questo pericolo, 11 maestro deve avvezzar gli
alunni a osservare appunto le cose in mezzo alle quali vivono, fa-

cendo loro comprendere quanto frutto di ammaestramento possano

trarre colla loro testa da tutto quello che li circonda. In altri termini

esso deve continuare in luogo d'interrompore, come il più spesso ac-

cade, l'istruzione che ricevettero dalla natura prima di metter piede
nella scuola, all'istruzione cioè dei sensi, studiandosi però di renderla

più chiara, compiuta e consapevole di sè stesso. La forma degli og-

getti, il loro colore, la loro genesi, l' uso a cui servono, si tratti di

un pezzo di legno, o di carbon fossile, o di ferro, o di tela, o di seta,
o di carta, o di pane, o simili, aprono innanzi a loro i campi della

11atura e dell'industria e porgono occasione di portare la loro mente

avida di sapere nel mondo reale. Beninteso, che in uno spazio così

sterminato il maestro deve saper muovere soltanto alcuni passi, inol-

trarsi non più di quello che valgano a seguirlo gli alunni trovando

insieme profitto e piacere; di che egli s'ancorgerà facilmente dall'at-

Jenzione che gli presteranno Ma quando 11 maestro sappia serbar mi-

sura e adattare 11 suo insegnam nto all'età, il mondo dei fatti gli por-

gerà il modo di eccitare la loro curiosità e di tener desta e alacre

la loro attenzione, somministrando loro molte nozioni, che la curiosità

e l'attenzione stessa imprimeranno incancellabilmente nella kro me-

moria; ciò che in ultimo darà un frutto molto più grande che non ne

sia l'apparenza, quando invece di un insegnamento appoggiato alle

parole, generico, e pei bambini sbladito e insulso, sarà sempre più

grande l'apparenza che la sostanza.

Se nella scuola ci sarà una collezione di oggetti, naturalmente il

maestro non ometterà di giovarsene. Ma se no, può supplire a tutto

colla sua diligenza e col suo ingegno. Trattandosi di porre l'alunno,

per così dire, a contatto col mondo delle cose, i mezzi non possono

rnancargli, dacchè questo mondo c'è da per tuttò e in esso viviamo.

Oltrecha egli può portare in classe, e gioverà che 10 faccia, insetti,
pianticelle, flori, frutta, prodotti industriali di poco o nessun costo e

che si trovano da per tutto; i banchi, le invetriate, la bottiglia del-

Pacqua, l'inchiostro, la lavagna su cui scrive, il gesso, la matita, la

spugna, la carta che tiene in mano gli offrono il modo di dare una

dilettevole varietà al suo insegnamento, somministrando a' suoi alunni

Varie ed utili cognizioni. Forse anzi, poichè il mondo reale è, per

cosi dire, inflaito, e comprende tutto quello di cui s'accorgono i no-

stri sensi, può non essere sempre di grandissima opportunità il far

parere, che esso si trovi rannicchiato in tre o quattro cassettine, lo

quali poi col tempo vengono a perdere di novità e di freschezza per

gli alunnt e possono diventare un nuovo strumento di pedanteria per

il maestro. S'egli ha ingegno e coltura, sarà meglio forse che questo

insegnamento sia di sohto occasionale, come fu occasionale, per non

dire accidentale, quúlo che purse la prima istruzione al fanciullo,

prima ch'egli entrasse nella scuola, e come sarà quasi sempre occasio-

nale ed accidentale quello cho continuerà ad allargare la sua mente poi.

Ciò apparisce segnatamente raccomandabile, in quanto, più che di

ún iusegnamento speciale, si tratta qui di un metodo che deve pe-

netrare possibilmente in tutti. Se il metodo infatti deve generare un'a·

þltuding intellettuale e un modo di pensare, nel qual caso soltanto

può essere veramente profletio, ð forza che osso o$tri iÑíntto ciò che
ha attinenza col mondo reale. Quindi Poccasione dey'esierg diferta, pón
solo dalla lingua, il che è chiaro, perchè le parole non si intendono
se non si conoscono le cose, ma dalla geografla che verrà illustrata

colla pianta della città o del comune, dall'aritmetica, che gioverà di

dedurre dai conti più semplici dell'azienda domestica, dalla flsica, che
partirà dalla spiegazione dei fenomeni naturali più comuni e più co-

nosciuti, dal disegno, che, appreso il meccanismo, si eserciterà sul

vero, procurando, che tutto cooperi a un fine e la scienza non abbia

nulla di astratto, nulla di convenzionale, ma nasca semplice, schietta
e spontanea quasi sotto gli occhi ggli alunni; i quali, a forza di es-

sere richiamati a osservare le cose e i fatti, arrivino alle generaliz-
zazioni senza accorgersi e da sè medesimi. Avvezzi dalla scuola in

tutto e sempre a procedere così, procederanno così anche nella vita;
si educheranno a guardarsi intorno e a farsi carico dell'esperienza, e
starà in questo una parte grandissima de' suoi beneflei.
Venendo alla formazione dell' animo, sarebbe da avvertire per prima

cosa, che in questa dovrebb'essere riposto principalmente l'ufficio della
scuola, se non fosse che da un lato, date le poche ore che l'alunno
passa fra le sue mura, essa di frequente non basta contro la dannosa

influenza di molte famiglie, e dall'altro che l'intelligenza stessa, meglio
è istruita, e più vi conduce. La mente più ò tlluminata, più comprende
l'utilità del vivere onesto e del retto operare. Siccome però il lume,
che si può porgere coll'istruzione elementare non è molto, non gio-
Verebbe affidarsi a questo, come dall'altra parte sarebbe improvvido
lasciarsi distogliere dalle diflicoltà, che all' opera della scuola fanno

contro dal di fuori. Anzi, sotto un certo aspetto, maggiori sono gli
ostacoli, maggiore vuol ossere 10 sforzo di superarli.
Il potere educativo della scuola è proporzionato alle disposizioni

d'animo e al contegno del maestro. Egli farà ottimamente scegliendo
un libro di lettura, in cui non manchino i racconti morali, commen•
tandoli e facendoli ripetere agli alunni. Ma quest'esercizio non pro-
durrà grandi elTetti, s'egli non avrà dentro di sè i sentimenti che

vuole inspirare agli altri. Se loderà la bontà e si mostrerà malt5no,
se raccomanderà la mansuetudine e sarà stizzoso, o la gentilezza di·
portandosi, sgarbatamente, o la puntualità mancando o giungendo tardi
alla scuola, è certissimo che nessun effetto produrranno i suoi discorsi,
per le ragioni appunto del metodo obblettivo, perchè i fatti penetrano
nella memoria molto più a fondo delle parole. Quando invece il maestro
sia veramente esatto nell'adempimento dei suoi doveri, giusto, tran-
quillo, benevolo, sincero, leale, e di cuor gentile, può esser sicuro che
queste disposizioni del suo animo traspartranno perfino suo malgrado
da tutto quello ch'egli dirà e farà innanzi a' suoi alunni, e servirà,
per quanto è fattibile, a formarli a sua somiglianza.

(Continua).

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Minf•
stero della Guerra:

ESERCITO PER191ANË¾TË.

Stato maggiore generate.

Con R. decreto dell'11 ottobre 1888:

Dezza cav. Giuseppe, tonente generale comandante il XII corpo d'ar•
mata, trasferito al comando del VI corpo d'armata.

D'Oncieu De La Batie conte Paolo, id. comandante la divisione mill-

tare di Roma, nominato comandante il Xlf corpo d'armata.

Morra Di Lauriano e Della Montà cav. Roberto, id. id. id. di Milano,
trasferito al comando della divisione militare di Itoma.

Primerano cav. Domenico, id. id. id, di Ancona, id. id. della disisione
militare di Milano.

Secretant cav. Carlo, id. Id. Id. di Catanzaro, id, id. della divisione
militare di Ancona.
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Mirrl cav. Giuioppe, maggiore generale comandante 11 brigata Acqui,
nominato comandante la divisione militare di Ravenna.

Campo cav. Francesco, id. id. 11 brigata Cagliari, id Id. la divisionc

militare di Catanzaro.
Govone nob. Giovanni, id. iJ. la 26 brigata di cavalleria, trasferito al

comando della 3' brigata di cavalleria.

Longhi cav. Fabio, Id. id. la 9a id., id. id. della 2a brigata di caval-

leria.

Brunetta D'Usseaux conte Enrico, id. id, la brigata Torino, id, id.
della brigata Ancona.

Tommasi cav. Eugenio, id. id. la brigata Ancona, id. id. della brigata
Acqui.

Della Noce cav. Camillo, colonnello brigadiere id, l'88 brigata di ca-

valleria, id. id, della Sa brigata di cavalleria.

I seguenti colonnelli sono nominati colonnelli brigadieri comandanti
della brigata per ciascuno indicata cogli assegni di maggiore generale.
Tonini cav. Alessandro, colonnello comandante il 10 alpini, coman

dante la brigata Torino.
Heusch cay. Nicola, id. id. 4 id., la brigata Cagliari.
Rubeo cav. Teofilo, colonnello incaricato del comando della 56 brigata

cavallerla, id. la 5* brigata cavalleria.
Pautassi cav. Eugenio, Id. comandante 11 regg. cavall. Aosta, id, la

84 brigata cavalleria.

Corpo di Stato maggiore.

Con R. decreto dell' 11 ottobre 1888 :

I seguenti maggiori del corpo di stato maggiore sono promossi te-
nenti colonnelli nel corpo stesso, continuando nell'attuale loro carica.
Arimondi cav. Giuseppe, capo di stato maggiore divisione Genova.
Glacchi cav. Alfonso, id, id. Messina.
Valenzano cav. Gioacchino, a disposizione comandato Ministero guerre.
Spingardi cav. Paolo, incaricato delle funzioni di capo sezione al Mi-

nistero guerra.
Frugoni cav. Pietro, capo di stato maggiore divisione Perugla.
Cirio cav. Eugenio, addetto al comando del I corpo d'armata.
Pollio cav. Alberto, aiutante di campo di S. M.
Borzino cay. Corrado, addetto al comando dell'VIII corpo d'armata.

Giglioli cay. Alfredo, id. Id. VI id.
Corticelli cay. Carlo, scuola di guerra.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto dell'11 ottobre 1888 :

Porro cay. Veilce, maggiore legione Cagliari, promosso tenente colon-
nello nell'arma stessa.

Gozzi cav. Guglielmo, id. id. Ancona, id. Id. id.
Scala cav. Michele, id. id. Milano, ld. id, id.
Degiorgis cay. Giuseppe, id. id. Bologna, Id. id. id.
Cellario cav. Giacomo, capitano id. Palermo, promosso maggiore nel-

l'arma stessa.

Po' conte Pietro, id, id. Ancona, id Id id.
Gallo Gorgatti cav. Luigi, id. id. Bologna, id, id, id.
Boi cay. Antonio, Id. id. Verona, id, id. id.
Wuy Marcello, Id. id. Firenze, id. id. id.
De Carli cav. Felice, id. id. Cagliari, Id. Id. id.
Deleuse Emilio, capitano legione Cagliari, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Morealdi Luigl, tenente id. Napoli, promosso capitano nell'arma stessa.
Dozzoli Vittorio, id. 78 tanteria, trasferito nell'arma, dal I novem-

bre 1888.
Dl Salnt-Pierre Alberto, id. 90 id., id. id. Id.
Ferrari Nicola, sottotenente legione Firenze, promosso tenente nel-

l'arma stessa.

Tonin! Lorenzo, maresclallo d'alloggio, promosso sottotenente nell'arma
St0880.

Arma di fanteria.
Con R. decreto dell'11 ottobre 1888:

Viganò cav. Giuseppc, colonnello corpo di stato maggioro, trasferito
nell'arma di fanteria, e nominato comandante del 4 alpini.

Restellini cav. Ferdinando, id. comandante 11 64 fanteria, trasferito al
comando del 1 alpini.

Del Giudice cav. Michele, id, a disposizione del ministero incaricato
delle funzioni di comandante del convitto nazionale militare di

Aquila,collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal l no,
vembre 1888.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli nell'arma di fanteria.
Umberti cav. Antonio, comandante distretto Ivrea, continuando nell'at,

tuale suo comando.

Drompt cav. Giuseppe, id. Id. Lecco., Id. id. id.
Cattapani cav. Lorenzo, id. id. Gaeta , id. Id. id.
Sibille cav. Giullo, id. id. Mondovl, id, id, id.
Oddone cav. Carlo, id. 2 fanteria, id. Id. id.
Sommati Di Mombello cav. Gustavo, id. 24 id., id. id. id.
Francesconi cav. Daniele, id. 26 id., id. id. Id.
Airaghi cav. Cesare, id. 77 id., id. id. id.
Guillermin cav. Edoardo, id. 78 id., id. Id. id.
Ardinghi cav. Alessandro, 69 id., nominato comandante 11 64 fanteria.
Zanotti cav. Agostino, 74 id., id id. 11 74 id.
Venanzi cav. Lorenzo, comandante GS id., continuando nell'attuale suo

comando.
Fante cav. Camillo, id. 69 id., id. id. id.
Albertone cav. Matteo, id. 10 reggimento cacciatori Africa, id. id. Id.
Bisesti cav. Luigi, id. 8ß fanteria, Id. id. id.
Tarditi cav. Cesare, Id. 10 bersaglieri, id. Id. Id.
Maggiori promossi tenenti colonnelli colla destinazione a ciascuno

sottoindicata.
Sala cay. Pietro, distretto Ivrea, destinato distretto Ivrea.
Serpentino cav Lorenzo, id. Treviso, id. id. Treviso.
Bruni cav. Raffaele, 1d. Orvieto, Id. fd. Orvieto. '

Cappello cav. Filippo, id. Rovigo, id. id. Padova.
Ruggeri cay. Cesare, 32 fanteria, id. 69 fanteria.
Rognoni car. Antonio, 23 id., Id. 74 id.
Orstni cav. Vincenzo, 45 id., Id. 66 id.
Clericetti cav. Emilio, a disposizione comandante il 2 batt. bersaglieri

Africa, continuando nell'attuale suo comando.
Masidda nob. Raffaele, 41 (anteria, destinato 25 fanteria.
Troya cav. Ettore, 2 alpini, id. 2 alpini.
Scavini cav. Leopoldo, 41 fanteria, id. 55 fanteria.
Galli cav. Pietro, 25 id., id 26 id.

Guerrieri nob. e patrizio di Sarzana.cav. Carlo, 3 bersaglieri, id 2 ber-
saglieri

Capitani promossi maggiori colla destinazione a ciascuno sottoin·
dicata.

Piccoli cav. Luigi, distretto Gaeta, destinato distretto Reggio Calabria
(relatore).

Durelli cav. Amilcare, id. Bologna, id. id. Barletta (id.)
Lantranchi Leone, comando superiore distretti, VII corpo d'armata, id,

49 fanteria (id.)
Cosola Diomede, 79 fanteria, id. distretto Pavia (servizio temporaneo)
Conti Giuseppe, 6 bersaglieri, destinato 3 bersaglieri (18 battaglione).
Colombi Gioanni, 13 fant., Id. distretto Aquila (servizio temporaneo)
Provalo Giuseppe, 92 id., id. id. Avellino (id.)
Vandlol Michele, 82 id., id. id. Lecco (id.)
Borgna Giovanni, 63 td., id. id. Treviso (id.)
Bochet Ottavlo, 69 Id., id. Id. Caltanissetta (id.)
Mainardi Pietro, 82 id., id. Id. Cuneo (id )
Ferri cav. Carlo, id., id, id. Bari (id.)
Rey Eugento, 2 bersaglieri, id. 3 bersaglieri (relatore).
Goletti Luigi, 1 alplul, id distreito Como (servizio totuporanoo).
S. Martino Valperga Emilio, 2 bersagIleri, id. id. Caserta (id.)Melandri Achille, 71 fanteria, id. Id. Brescia (id.)Confaloateri Cesare, 80 id., id, id. Orvleto (14,)
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Zanella Temistoele, a disposizione (comandante convitto Siena), id. 28
fanteria (le battaglione).

Moneta Gerolamo, 16 fanteria, id, distretto Catania (servizio tempo-
raneo).

Regt! Carlo, Si id, Id. id. Cremona (id.}
Chiari Giuseppe, 85 id., id, id. Alessandria (id.)
Coèfórto Cirlo, 24 id., id. id Reggio Calabria (id.)
Cýsta EdÑardo, 1 id., id. id. Catanzaro (id.)
Marcello Ernesto, 10 id , id. id. Rovigo (id.)
Nuccio Antonio; 4 bersaglieri, id. id. Genova .(id.)
Tilpelli Luigi, 55 fanterla, Id. id. Frosinone (id.)
Besson Carlo, 9 bersagileri, id. id. Trapani (id.)
Magni Pietro, 1 fanteria, id. id. Siracusa (id.)
h!!rabèll Ernesto, corpo stato magglore, id. 41 fant. (1 battag.)
Traghi Angelo, Id., id. 45 id. (2 id )
Crispo Alberto, id , id. 25 id. (1 id.)
Cymagnola Carlo, id., id. 36 id. (1 battaglione).
Ripamonti-Carpano Pietro, id., id. 22 id.
Porpora Francesco, Id , id. 32 id. (i battaglione).
ne Cúmis Teodoro, íd, id. 6 id. (10 id.)
Donallslo cav. Vincenzo, capitano 1° genio (treno), trasferito nell'arma

di fanteria (personale delle'fortezza), promosso maggiore, e de-

stinato al forte Brenta Primolano (comandante).
Tenenti promossi capitant colla destinazione a ciascuno sottoin-

dicata.

Da Brumal Vittorio, fortezza Pastrengo, destinato forto Osoppo (co-
mandante).

Guld! Alberto, id. Roma, id. fortezza Roma.
Palladini Giuseppe, 83 fanteria, id. 38 fanterla.
Brunetta D'Usseaux Luigi, 66 id., Id. 22 id.
SalvixLuciano, 69 id., id. 70 id.
luontall Ettore, 6 alpini, id. 26 id.
Cisalegno Giovanni, 3 id , id. 71 id.
JUognetti Giovanni, 34 fanteria, id. 33 id.
Falletti di Villatalletto Lodovico, 42, id., id. 92 id.
ZappiiGiuseppe, 43 id., id. 63 id.
Barone Glovanni, 44 id., id. 83 id.
oppini Nicola, 47 id., id. 48 id.

De Crescenzio Francesco, 49 id., id. 89 id.
Cao Gio. Battista, 53 id., id. 3 id.
anfrÈdi Emanuelli Vittorio, 57 Id

,
id. 93 id.

Årtella Èmanuele, 58 Id
,
id. 57 id.

Lo"vi Ortenzio, 9 bersaglieri, id. I bersaglieri.
Segh Enrico, 4 alpini, id; 74 fanteria.
aurenti Giuseppe, 7 id., id. .76 id.
Àltionico Pirro, 5 id., i alpini.
Farulli Pietro, 70 fanteria, id. 69 fanteria.

Racheli Enrico, 5 alpini, id. 22 id.
Tâ¡;IIaferri Edmondo,33 fanteria, Id. 74 id.

D'Addato Pantaleo, 93 id., id. 94 id.
Bertacchi Paolo, 78 Id

, id. 77 id.
Cazzaniga Vittorio, 74 id., id. 73 id.

Rináldi Pietro, 11 id., id. 51 id.
Morandi Vittorio, 61 id

,
id. 55 id.

Cotta
_
Ermenegildo, 3 alpini, id. 1 alpint.

Villänis Roberto, collegio Milano, id, 29 fanteria.
Savorolli Cesare, 8 fanteria, id. 7 id.
De Botazzi Glacinto, 9 Id., id. 46 id.
Todaro Francesco, 16 id., id. 15 .id.
Bi•essinelli Italo, 37 id, id. 93 id.
Pavesi:Angelo, 4 alpini, id. 73 id.
Pedriall Venanzio, 10 bersaglieri, id. 1 bersaglieri.
Palidolo Alfredo, 9 fanteria, id. 49 fanteria.
Glimesi Umberto, 12 id., id. 68 id.
Gabbrielli Alfredo, 14 id., id. 13 Id.
Laschi Vittorio, 20 id., id. 1 fd.

Alberti Cesare, 3 alpin', id. 55 id.

Stile Francesco, 31 fanteria (uffle. d'ordin.), id. 53 id.
Cacace Carlo, 32 id

, id. 31 id.
Jacomoni Ermanno, 34 id. id. 33 id.
Barberis Carlo, 4 alpini, id. 6 alpint.
Pettinati Giuseppe, 37 fanteria, id. 94 fanteria.
Santini Ignazio, 42 id. id. 1 id.
Scala Giuseppe, 43 Id., id. 63 id.
Cocelmiglio Francesco, 25 id., id. 70 id.
Rossi Achille, 82 id., id. 81 id.
Malavasi Vittorio, 62 id., id. 73 id.
Villa Ugo, 64 íd., id. 63 id.
Bornaghi Enrico, 67 Id

,
id. 68 Id. -

Zanardi Enrico, 3 bersaglieri, Id. 2 bersaglieri.
Paglionica Luigi, 68 fanteria, id. 6T fanteria;
Sciacca Nunzio, 2ß Id. Id. 29 id.
Piasco EfDsio, 4 alpini, id. I alpini.
Carapezzi Aristide, 30 fanteria, id. 83 fanteria.
Colapinto Francesco, 24 id., id. 23 Id.
Ghigi Costantino, 26 id., id. 56 id.
De Nuccio Gio. Battista, 86 id., id. 85 Id.
Gianntni Giovanni, stabilimenti pena, Id. 1 id.

Bertolacci.Francesco, 4 alpini, id. 55 id.
Robert ,Mario, scuola militare, id. 66 id.
Pirr! Virginio, 2 alpini, id. 5 alpini.
Donati Luigl, 7 id., id. 51 fanteria.

Terzago Giovanni, 33 fanteria, id. 45 id.
De Dominicis Ferdinando, 4 alpini, id. 55 id.
Lopez Furio, 31 fanteria, id. 33 id.
Parducci Luigt, 86 id., id. 85 id.

Barbani Gaetano, 79 id. id. 80 id.
Corrado .Domenico, 76 td., id. 75 id.
Benedicti Adolfo, 23 id., Id.-20 id.
Vignola Giuseppe, 4 alpini, Id. 5 id.
Barbetta Roberlo, 10 fanteria, Id. 9 Id.
Leonardi-Cattolica Gustavo, 23 fanteria, destinato 24 fanteria.
Forzani Achille, 25 id. (com. conv. Macerata), id. 77 Id.
Landucci .Gio. Battista, 26 id., Id. 86 id.
Salsa Tommaso, 21 Id., id. 33 id.

Barbieri Giovanni, 37 id., id. 79 id.
Stockler Carlo, 6 bersaglieri, id. 4 bersaglieri.
Pirone Giovanni, 2 alpini, id. 81 fanterla.
Longinotti Giuseppe, 25 fanteria, id. 82 id.
Spinelli Emilio, 88 id , id. 87 id.

Latini Giulio, 7 bersaglieri, id. 2 bersagileri.
Perillo Francesco, 79 fanteria, id. 7 fanteria.
Milani Gio. Battisto, 8 bersaglieri, Id. 4 bersaglieri.
Trolli Bernardo, stab. pan., id 46 fanteria.
Spadon! Enrico, O alpini, id. 51 id.
Cantore Antonio, 83 fanteria (com. scuola guerra), Id. 81 id., contf--

nuando nel detto comando.
Porcelli Alceste, 32 id.. id. 31 id.
Basta Luigi, 36 id

,
id. 3õ id.

Caroelli Alessandro, 92 id., id. 42 id.
Capparozzo Matteo, 6 alpini, id. 45 id.
Cocco Salvatore, 9 barsaglieri, id. 11 bersaglieri.
De Capitani d'Arzago Ermenegildo, 35 fanteria, id. 89 fanterla.
Fattorosi Vmcenzo, 8 bersaglieri, id. 4 bersaglieri.
Rutz De Ballestreros Gaetano, 36 fanterla (com. scuola guerra), Id. 35

fanteria continuando nel detto comando).
Martinelli Vittorio, 37 id, id. 57 fanteria.
Pauer Giovanni, 88 id

, id. 78 id.
Galeffl Lu'gi, 40 id., id. 9 id.
Mosca Emanuele, 1© alpini, id. 82 id.
Martellotta Donato, 10 bersaglieri, id. 6 bersaglieri.
Sargenti Carlo, 42 fanteria, id. 1* fanteria.
Maurelli Pietro, 53 id

,
id. 53 Id. e nominato aiutante inaggiore in 1 .

Goiran Antonio, 43 id., id 40 id.
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Canit etia Alfonso, 44 id d. 89 td.
Chantrian Giuseppe, 75.1d., id. 76 id.
Luzi Silvio, 4 id., Id. 3 id.
Angell Alessandro, 1 bersagIleri (Africa), id. battaglione bersaglieri

autonomo Africa.
Giordana Livio, 2 id., id 10 fanterla.
Palladino Luigl, 51 fanteria, fd. 90 id.
Prato Filiberto, 47 id , id. 79 id.
Crivellari Cesare, 8 id., id. 16 Id.
Armenio Francesco, 49 id., id. 28 id.
Beneventano Del Bosco Guglielmo, 6 bersaglieri (ufficiale d'ordinanza),

(d. 3 bersaglieri.
Schenardi.Raffaele, 88 fanteria, id 20 tanteria.
Resta Teodorico, 85 Id , Id. 86 id.
Panizzardi Ettore, 5 alpini, id. 19 id.
Giuliani Nicola, 4 bersaglieri, id. 5 bersaglieri.
Bertotti Emilio, 45 fanteria, id. 31 fanteria.

Morra Camillo, 35 id., Id. 13 id.
Sagramoso Pletro, 3 bersaglieri, id. 7 bersaglieri.
Menghini Enrico, 4 id., id. 80 fanterÏa.
Dal Negro Enrico, 45 fanteria, id. 46 id.

Ileomarttno Pasquale, 49 id., id. 10 id.
Calderari Luigi, 55 Id., id. 82 id.
Alfleri Vittorio, 51 id

,
id. 32 id.

Inoltre: 413 sottotenenti sono stati promossi tenenti, continuando
nella attuale loro posizione.

Con Regio decreto del 20 ottobre 1888:

Ragozino Luigi, tenente collegio militare Napoli, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia.

Desso Luigi, id. 28 fanteria, id. Id. per infermith non provenienti dal
servizio.

Rolli Giuseppe, id, in aspettativa per motivi di famiglia a Roma, tra-
sferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Moscarfello Enrico, Id. id. Id. a Bagnoli Irpino (Avellino), Id. id. id.
Berti Giovanni, sottotenente fd. per infermità non provenienti dal ser-

vizio a Porto Longone (Livorno), id. id. id.
Tambroni Armaroli Luigi, id. 42 fanteria, collocato in aspettattva per

motivi di famiglia.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
finanziaria:
Con decreti in data dal 22 settembre al 9 ottobre 1888:

14ondino cav. Paolo Emilio, primo segretario di 2* classe nelle Inten-
denze di finanza, promosso alla 1a,

De Amicis cav. Ettore, segretario amministrativo di la classe id , no-
minato primo segretario di 2* classe nelle Intendenzo medesimo,
e destinato ad esercitarne le sue funzioni presso quella di Torino.

Bartolucci Ranierf, vlee segretario id. Id. id., id. segretario ammint-

strativo di 25 classe id., per esame di concorso, id. id. di
Messina.

Marcello Salyatore, vice segretario di ragioneria di 3a classe id., in
aspettativa per motivi di salute, richlamato in attività di servi-

zio, a datare dal 1 ottobre 1888.
Pinoli dott. Stefano, segretario amministrativo di 2a classe, nell'In-

tendenza di finanza di Cremona, ora in missione temporanea
presso quella di Potenza, trasferito all'altra di Perugia.

Solinas Silvio, vice segretario id. id. id. di Girgenti, trasferito presso
quella di Pesaro.

Gatti Carlo, Id. id. di 36 classe, id, di Potenza, Id. id dl Salerno.
Marinoni llalo, aiuto-agente delle imposte dirette e del catasto, nomi-

nato vice segretario amministrativo di 3a classe nelle Intendente
di finanza, e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di
Cremonn.

Quargnali Antonio, id. Id., id. id. Id. Id. id., id. Id. di Potenza.
Mendoza-Galbo Gioacchino, Volontario demaniale, id. id, id. id, id , id. id.di Girgenti.

Busca cav. Giacinto, prinío segretario di 26 classe nelle Intendenzo
di finanza, promosso alla 1=.

Tro!se cav. Giustino, segretarlo amministrativo di la classo id., nog
minato primo segretario di 26 classe nelle Intendenze medesime,
e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di Caserta,

Fenollo Giuseppe, vice segretario id. id. Id., id. segretario ammini-

strativo di 2a classe Id., per esame di idoneità, id, id, di Cuneo.
Maestri cav. Ing. Vincenzo, nominato membro della Giunta tecnica di

Modena, in sostituzione del cav. Ing. Alfonso Parenti, dimissio-
nario.

Bagolini Eginardo, disegnatore negli ullici tecnici di floanza, nominato
segretario della Giunta tecnica di Verona.

MINISTERO DELLE FINANZE

Istruzioni per l'attuazione della legge 12 luØlio 1888, N.5515
(Serie 3a), articolo 2, e del relativo R. decreto 11 ottoe
bre 1888, N. 5716.

16 ottobre 1888.

Coll'art. 1 del regolamento 3 agosto 1888, N. 5603, per la esecu•
zione di quella parte della legge 12 precorso luglio, N. 5515, che 11-

guarda le tasse di registro e bollo, venne fatta riserva, in relazione
al disposto dell'ultimo capoverso dell'art. 2 della legge stessa, di fis-
sare con successivo Regio decreto 11 giorno nel quale andrà in vigore
il detto art. 2, portante il raddoppiamento delle tasse graduali di bollo
sulle camblall ed altri effetti di commercio; la cui attuazione dova
essere differita ad epoca da determinarsi per la necessità di dare
all'officina governativa delle carte-valori il tempo occorrente alla pre-
parazione e distribuzione dei nuovi valori di bollo.
Avendo ora l'uffleto tecnico prodisposto quanto è indispensabile

perchè la detta disposigione di legge possa essere eseguita, e doven•
dosi ritenere ormai compfuta la spedizione af Ricevitori del registro o

bollo da parte delle Intendenze di finanza det nuovi valori di bollo;
con Regio decreto 11 ottobre corrente, N. 5716, pubblicato nella Gaz.
zetta (Jjficiale del successivo giorno 15, è stato flssato al 1 novem-

bre prossimo il giorno in cui andrà in vigore il precitato art. 2 della
legge 12 luglio 1888, N. 5515, e in pari tempo sono state date le

altre disposiztoni necessaria per determinare la forma e i distintivi

dél nuoŸi valori di bollo, per designare il giorno in cui ne avrà prin-
cipio la vendita, per il cambio della carta filigranata bollata posta
fuori di corso e per altre consuete misure di carattere transitorio.
Per assicurare la corretta ed uniforme esecuzione del sopracitato

articolo di legge e delle accennate disposizioni regolamentari, si fanno
le seguenti avvertenze.

Raddoppiamento della tassa graduale per le cambiali di scadenza
superiore a sei mesi.

L'art. 2 della legge 12 luglio 1888, N. 5515, contenendo una com-
pleta riforma delle tasse graduali sulle cambiali ed effetti di commer-
cio circa la quotità, deroga necessariamente alle disposizioni delle
leggi preesistenti relative alla misura della tassa, in quanto risultino
discordi col disposto dell'articolo stesso. Così venendo stabilito col
terzo comma che la tassa ò raddoppiata per le cambiali o effetti di
commercto che abbiano scadenza superiore a sel mesi, rimane abro-
gato l'art. 8 della legge 14 luglio 1887, N. 4702, che aveva esteso la
duplicazione della tassa alle cambiali ed etTetti di commercio supc•
riori alle lire 500, con scadenza oltre i 4 mesi.

Dal 1 novembre prossimo pertanto, per la duplicazione della tassa
in rapporto alla scadenza, non si dòVrh fare altra distinzione che
quella di cambiali ed effetti di commercio aventi scadenza non supe-
riore a mesi Ëei; tenendo presente che le prime sono soggette alla
nuova tassa stabilita dall'art. 2 della legge 12 luglio 1888, e le so-
conde a questa tassa reddopp1att.
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:mento rii de decin3i e appiante tíclí<a /rís38 <i; quicianža,

toryo capoverso dello si.e:no att 2 à detto esplicitamente che

le sie graduali ivi stabilite vanno soggette all'aumento di due de-

cu a eTaggiouta della tassa fissa di quietanza diciloall'art.12della

11 lugno 1867, N. 47(,2,
a la Lausa di quietanza nulla è da osservare. Quanto alPaumento
mL occorro avvertito che con questa disposizione non si deve

tendere abrogata quella dell'art. 77 della legge sul bollo 13 settem-

a A74, N. 2077, cite ecrettua dall'aumento dei due decimi le

up.se ::on ecenCenti i dicci contesimi. Rhnangono quindi esenti dai

tieci:ni la tassa di centesimi 10 per le cambiali sino a cento lire con

scadenza non superiore a 801 mesi e quella altresi di centesimi 20,
che. risulta dalla duplicazieno di questa modesima tassa, per le carn--

Medi di egual somma di scadenza superiore a mesi sei.

Passa Julie copie e sulle seconde ed ulteriori di cambio.

Le copi,, le seconde, le terze ed uiteriori di cûmbio contemplate
<idrart. 30 de!!a legge 13 settembre 1874, N. 20~ii, saranno soggette
allo stessa bedo graduaie della prima di cambio, quando questa tasta,
no:12 unau a stabUta dall'art. 2 della leñuo 12 lugfo 1888, N. 5515,
non s.a suptriore ad una Ura, non compresi i decimi. Quando la tassa

gradmie den prima o superiore ad una lira, le copie, le seconde,
terze ed a criori di cambio, conunueranno ad essere indistintamente

sogytte am: tassa di lire una, oltre i decimi, alle condizioni stabilite

Tryc | ucilo hagli assegni bancari, riescute di accreditamentoin
, a or ur ente e di deposito di vruori per semplice crestodia,
ti rt;::¿ rii i:o;ito corrente e r¡sparnito e buoni fruttiferi a sea-

deat /is;Ift.

RMängono inunutato anche le tasse di centesimi 10 sugli assegni
b:inceri e sulla ricevute di accreditataento in conto corrcnte, e quella
i centesimi 00 sulle ricevnte di deposito di valori per semplice cu-

swaia, smtinte dalfart. 13 della legge 14 luglio 1887, N. 4702, come

pu-;a quelle tu centesimi 30 sui buoni fruttlferi a scadenza fissa emessi

a Isdtuu legalmente costituiti e di centesimi 15 sui libretti di conto

corrente o di risparrio.
La ragione di ciò sí ò che Part. 2 della legge 12 luglio 1888,

N. 5315, lm duplicate le tasse gradualf, o quelle sopra ricordate sono

tasse fisse, quantuaque in atto pratico (quando vengano corrisposto
mediante marche da bollo e non col bollo straordinario impresso col

punzoho) ciano materialoonto rappresentate dalle marche del corri-

spendenic valore, che servono per lo cambialf.

.uori /Dyl e !! di carta /fligranata per candriali.

Per Pattenzione dell'art. 2 della precitata legge 12 luglio 1888 è

smia fatheira la nuova intera serie di diciassette foglietti di .carta

JUJgtaata per cambiali stabilita dalla prima parte della tabella annessa

al regolan ceto 3 agosto 1886, e che si riproduce in calce alla pro-

sente (allegato 1).
Con i detti fogl:etu 8: provvede a tutte 10 graduazioni della tassa,

.se n a la da stabilita della legge per cambiali ed altri elblti di

en c:o:n:o ai scadenza non superiore a sei mesi, fino all'ammontare

di oe 10,000, ed inoltre a tatse le combinazioni della duplicatione

de a ians per i detti titoli di scadenza superiore a mesi sei lino al-

Tu roon e di fire 6000. Per le cambiali ed akri effetti di commer-

. di o lhe 10,000 se aventi scadeau sino a sei mesi, o -di oltro

ra 5000, so con scadenza superiore a mesi sei, non essendovi in

u:Tispondenti foglietti di carta filigranata, potrà adopr•rarsi
a fagnetto del massimo prezzo o sappiirsi all'insuffielenza del boilo

con ina im, con visto per bollo occorrendo, da opporsi, come di

io, a!!'efD.io dei registro e bolo prima che la cambiale o altro

er 6 0 di corumercío ik ;nunito di firtua.

L'uso dei nuovi foglietti comincierà col 10 novembre prossimo,
giorno in cui entra in vigore l'art. 2 delb legge 12 luglio 1888. Ma

per comodo del pubbleo ne sarà inizinoi la vendita il 27 ot:obre c r-

rente, affinchò tutti siano messi in grado di facilmente eseguire la

legge fin dal primo momento dalla sua attuazione.

Continursione <lell'uso delle a tuoli marc!m da cambiali - Nuove
mrtrcite procrisoric dre centesimi 20 e 00, oltre due decimi.

Quanto a!!e marche a tassa graduale, per con ritardare l'attuazione

dell'art. 2 della legge 12 Ing.io 1888, coll'attendere il colupimento dei
lavori per l'allestimento dell'intera nuova serie di che ncila seconda

parle del!a sopraindicata tabella, ò stato disposto che si contínut a
far uso delic marche da hollo a tassa graduale ora in corso, da ap-
plicarsi per modo che, o con una sola, o con più di esse, venga a

formarsi l'importo della tassa nella misura stabilita dalla nuova legge.
Alle marche dell'antica serie sono state aggiunte due di quelle for-

manti la serio nuova, e precisamente quelle da centesimi 20 e da

centesimi 60, più due decimi, però con forma e distintivi provvisori,
adattando ai detti prezzi due delle marche attuali.

La marca da boilo da centesimi 20, coll'aumento di due decimi,
era indispensabile per le colubiali in carta non fliigranata da oltre

lire 100 a 200 con scaderza sino a sei mesi, non potendo per la loro

bollazione adoperarsi due delle attuali marche da centesimi 10 senza

l'indicato aumento. Den s' intende che per le cambiali fino a lire100
di scadenza oltre sei mesi, soggetteallatassagradualedicentesimi20,
senza decimi, dovrà farsi uso di duc delle attualí marche da cente,

simi 10.

La mitrea da centesimi 60 (eentesimi 72 coi ûecimi) era meno no-

cessaria, potendosi ottenere questo prezzo con due delle attuali marche
da centesimi 30. Tuttavia parve opportuno porre in uso col 1° no-

Vembre prossimo anche questa nuova marca per evitare l'applicazione
di quattro marche da centesimi 30, nel caso di cambiali da lire 300

a 600 con scadenza superiore a sei mesi, imperacchò, sebbene l'ap-
plicazione di quattro marebe sla ammessa dal nuovo regolamento
3 agosto 1888, N. 5003 (parte seconda dell'annessa tabella, colonna
osservazioni), tuttavia la necessità di apporre quattro marche si Ye -

riflea in casi meno comuni di quello suindicato.

Nuovi punzoni vel l>ollo straordinario da cent. 20 e cent. 00, più
due decimi.

Co¡lo stesso regolamento vennero istituiti, e col primo di novem-

bre prossimo si troveranno già distribuiti a tutti gli uffici del bollo

straordinario, i due nuovi punzoni di che nella parte terza della pre-
citata tabella per l'appÌicazione del boilo straordinario da centesimi 20

e centesimi 60, oltre due decimi, sui titoli negoziabili di obbligazioni
dei comuni, delle provincic e di abri enti morali.
Questi titoli sono soggetti a tassa graduale di bollo, che di regola

dovrebbe essere corrisposta con applicazione delle marche per cambiali.
Siccome però i suddetti titoli, stando lungo tempo in circolazione, pre-
sentano il perico'o til perdita delle marche per distacco casuale o per

opera di chi intenda abusarne, cosi fu già ammesso che la tassa possa
essere corrisposta col bollo straordinario, Valendosi dei punzoni ora
esistenti. Tale sistema di bollazione rimase avvalorato col Regio de-

creto 22 maggio 1887, N. 4598, nell'occasione che vennero istituiti i

punzoni da centesimi 15, centesimi 30 e lire 1. I due nuovi punzon'
da centesimi 20 e da centoshoi 60, che ora si aggiungono a quest
riesciranno di molta utilità por la bollazione delle obbligazioni di pr<
stíti da oltre lire 100 a 200 e da oltre lire 300 a 000 rispettivament
Por tal modo, servendosi dei punzoni preesistenti da centesimi 10

30, e da lire 1, e dei due nuovamente istituiti da .centesimi 20 et

si potrà eseguire la bollazione col punzone, quando gli interessati

facciano richiesta, di qualunque obbligazione di prestito di com'

provincie ed altri outi, fino alla somma di lire 1000.

Ciò non esclude che la bollazione dei suddetti titol i possa e

tuarsi coll'applicatione delle marche a tassa graduale; allorchè T
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daÜe arti per Ñoprio comodo richiesta ad ufDzlAl bollo non prov-

Vitti del punzoni, del quali trovanst in possesso, come à noto, sol-

tanto gli ufdel del bollo straordinario stabiliti nel centri p!à popolost
Rimano poi inteso che glemmal questi uffld del ballo potranno va-

lersi del punzoni per la hollazione delle camblall, per lo quali la tassa

di b0llo in modo straordinario non può essere corrisposta.se non con

applicazione delle marche e, all'occorrenza, del vlsto per bollo sup-

Pl3tlyo.
Anche in questa occasione non ei tralascia di ricordare che le in-

tendenze di Onanza e gl'Ispettori demaniali dovranno esercItare una spe-
cla10 sorveglianza, anco con knpiovvise verißcazioni, sul servizio di
bollazione col punzone, assicurandosi puro della Iltterale osservanza

delle vigenti prescrizioni reladve alla rigorosa custodia degli attuali

punzool e di quelli dl nuova istituzione.

.Catilofo della carli filigranata, da cambiali posta /kori corso -
Uso di formule già bollage.

ColPattuazlone della disposizione di legge di cui si tratta, vieno pg-
ata ûtori d'uso la carta,011granata bollata per cambiall ora in corso,

della quale ô ammesso 11 cainblo duranto 11 periodo di tre mesi a con-

tare dal 1 novembro prossimo; e così a tutto 11 31 gennaio 1889.

Quanto alle formule di cambiall ed altri effetti di commercio gfå
bollate in carta non fillgranata, nel casi dalla logge previsti, e non an-
cora usate al glorno dell'attuazlone dell'ard 2 della legge, viene sta-

bilito che el.possa continuare ad adoperarle,alacolsottoporlealbollo
suppletivo occorrente per raggiungere P importo della tässa nella

nuova misura, sia mettendole in corso (quandic1ð si renda posslbile
per essere,state bollat in blanco e tali rimaste) per.una somma mf•

nore, che, in reglone della nuova tariffa, corrisponda alla .tassa già

pagata.
L'apposizlóne del bollo suppletivo sopra queste formule non por-

tanti tracce di precedente uso, na firme, potrà farsi anche da un ut-

flci el registro e bollo diverso da quello che esegul la precedente
bollazione. D1 tall formalità doÑ dat ricevisorl psendersi note, come

praticasi per ogni altra bollazione allo straordinario, sul registromo-
dulo 0.

Non ð Vietato al ricevitor1 di aderire avanti 11 1• novembre pros·

simo, ma non prima del 27 ottobre corrente, alle richieste por l'ap-

posizione di questo bollo suppletivo, non che a quelle per la prima
bollazione di formule per camblall secondo la nuova tariffa.

I fogli di carta illigranata bollata per cambiali posti fuori d'uso non

potranno essere ammessi al camblo, quando siano in tutto o in parte
scritturati o portino tracce di scritturazioni cancellate od annullate.

Al distributori secondari di carta bollata viene accordata l'eccezlo-

nale facolth di ottenere 11 dambio cinque giorni prima della attuazlone

della legge, a cominciare cioè dal 27 ottobre prossimo.

Questa facilitazione ha per scopo di non costringere, senza alcun

compenso, i detti distributorf secondari ad uno straordinario sborso

di denaro per provvedersi del nuovi valori, mentre°ð di tutto inte-

resse della finanza e del pubblico servizio che la nuova carta bollata

(111granata-per cambla11 si trovi ovunque pronta per la vendita prima
dell'attivazlone della legge.
II camblo non potrà farsi che direttamente dal ricoyftori incaricati

della vendita della carta bollata da cambiall, 1 quali lo eseguiranno

preferibilmento,col nuovi foglietti e alla parl. In atto pratico 11 con-

guaglio a danaro non si rendo necessario che pol cambio dl un sia-

golo foglietto da centesimi 28. In tutti gli altri casi la differonza fra

il prezzo del foglietti posti fuori d'uso quello del valori di boli ((
darsi in camblo,. puð ridurst a centeslm! 5 o 10, al cul paregglo beri

si presta la marca od 11 foglio da ricevute ordinarle. Perð non ò vle-

tato il conguaglio in denaro quando le parti ne facciano espressa ri•

chiesta.

Avvisi al pubblico.

Le Intendenze disporranno per la pronta inserzione nel foglio degli
annunzi legall della provincia di un avviso al pubblico, conforme al

modulo annesso alla presente (allegato 2).
.

Disporranno subito al

tres).per la stampa dello stesso avviso in togli a parte, loviandone un

competente numero al ricevitori del reglstro e bollo, adci lo afDggano
nel pro¡irio unisto o no trasmettano un esemplare alle Camero di

commerclo; al sindaci ed al distributori secondarl del rispettivo, di

stretto.

Al rlcovere de]Ia presente, e prima della trasmissione del suddetto

alfviso, i ricevltori faranno al distributori secondari con lettera uil,

clàle le seguenti avvertenze:

Che essi, a cominciare dal 27 ottobre stante, potranno ottenere

il cambio dell'attualo carta illigranata da cambiali occodento i bisogni

per la vendita degli ultimi cinque giorni del mese;
Che 'per lo richieste del nuovi foglietti dovranno provvisoriamente

servirsi dell'attuale registro modello 22, introducendovi a mano le oc-

correnti varianti nel prezzi, giusta le indicazioni della colonna 5 della

tabella annessa all'avviso;
Che in breve sarà loro, distribulto un snuovo _registro -modello 22,

per IÑ iichieste del ist Ellati, modliento per i nuovi fog11etti da

cambiali, in corrispondenza con i prezzi stabiliti dall'art. 2 della legge.

I i I .

Contabilità det nuovi valori di bollo e di quelli posti fuori di uso

.

ritirati col cambio.

La contobilità della nuova carta bollata e delle -nuove marche da

bollo per camblall verrà dal ricevitori tenuta in evidenza sopra appo-

sito stampato, d'imminente distribuzione, che formerk' appendice al

registro modello 216. Questo stampato porta anche il conto do1 meso

di. ottobre 1888 per farvl IIgurare la vendita del nuovl valori di bollo

eseguita negli ultimi cinque giorni del mese.
Della carta bollata posta fuori d'uso ritirata per effe del cambio

i ricevltorf, a somiglianza di quanto g·h si pratica per glf'ordinari
cambi di valori in uso, assmneranno,il carico nella competente sede

dell'attuale registro mod. 216, allo colonne 11, 13, 15 e 17 delle pa-

gine 2 e 3 ed alla colonna 6 dello pagine 12, 14, 16 o 18 (Wantità
ricevute dal privati pel cambio).
L'antica carta bollata da camblall, su oul fu apposta la marca per

la quietanza, giusta Part. 2 del regolamento 15 luglio 1887, & 4743,
che verrà rittrata col cambio, sorh, nel rapporti della contabilità, con-
siderata come la carta ora in vendita, nella quale la tassa di quie-

tanza ð compenetrata nel prezzo del foglietto, e porcið dovrà essere

888Unta in CarlCO IRSieme a questa nel registro moti. 216.

, A semplificazione della contabliith non sarà tenuta nota particola.

reggiata na del valori in corso datt In cambio di quelli fuori d'uso,

.

nå del movimento di denaro cui potessero dare luogo i conguagli
delle differenze.

In fine di mese e in occasione di situazione di cassa (accortate nel
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i

modi consuoti le qualità e quantità dei valori di bollo e/fettivamente
esistenti nel magazz'no, e presane nota nell'apposita colonna del re-

gistro modello 21b e della relativa appendice), i riceÝitori, per pareg-
glare la cassa, porteranno in iscarico nella colonna 10 del detto re-

gIstro (pagina 12 a 19) e nella colonna 9 dell'appendice (pagina 4 a 7)
tanti valori di bollo in uso, escluse le marche a tassa graduale, per
un importo corrispondente in complesso a quello della carta ritirata

col cambio, diminuendo così di altrettanto il prodotto dello spaccio,
repartitamente per ogni qualità di questi stessi valori.

Invio af magazzini provinciali della carta bollata posta fuori d'uso.

La carta bollata da cambiali posta fuori d' uso rimasta presso gli
ufflei del registro e bollo alla sera del 31 ottobre 1888, o quella riti-
rata per effetto del cambio a tutto gennaio 1889, sarà dai ricevitori

spedita alla rispettiva Intendenza di flnanza con duplice inventario de-
scrittivo ed in unica spedizione il 1 febbraio 1889.

Per ogni qualità della detta carta che non sia contenuta in risme

sigillate dal magazzino centrale presso l'officina governativa delle carte-

Valori, I ricevitori formeranno separati pacchi, legati e sigillati analo-

gamente al modo praticato dal magazzino provinciale, apponendo sulla

parte esterna di essi pacchi una dichiarazione firmata, indicante la

quantità e il prezzo dei valori ivi contenuti.

Assunzione in carico, da parte dei magazzini provinciali, della
carta bollata posta fuori d'uso.

A misura che perverrà dagli uffizi la carta bollata posta fuori d'uso,
e Intendenze procederanno ad accurata revisione della medesima,
facendone risulta'e con processo verbdle da conservarsi nei propri
atti e da firmarsi dai tre funzionari di che all'art. 5 delle istruzioni

16 giugno 1882, sul servizio di deposito e distribuzione dei valori di

bollo.

Quando la revisione sta compiuta e tutto sia trovato regolare, l'eco-
nomo magazziniere assume in carico nei propri registri, uffizio per

uffizio, i valori rinviati, restituendo al ricevitore un esemplare dell'in-
Ventario di accompagnamento, munito di ricevuta, perchè possa alle-

garlo, a giustificazione dell'esito, nel primo conto giudiziale.

Trovandosi nella carta spedita fogli pei quali sorga dubbio d'altera-
zione o d'uso pr:cedente, questi saranno eliminati dall'inventario fatto
dal ricevite accennandone la causa.

fiche questi fogli saranno al pari degli altri assunti in carico
'6all'economo magazziniere e conservati a parte nel magazzino.

Anelo della carta bollata, posta fuori di uso, dai magazzini pro-
vinciali al magazzino centrale.

Pervenute da tutti gli uffizi contabili le spedizioni della carta bol-

lata ritirata, non appena ne sia compiuta la revisione e in ogni caso

non più tardi del 1° marzo 1889, le Intendenze rinvieranno al magaz-

zino centrale di Torino:

a) la carta filigranata bollata da cambiali posta fuori di uso, ri-

masta nel magazzino provinciale al 31 ottobre 1888;

b) la stessa carta spedita dai ricevitori e riconosciuta in regola;
c) la carta medesima, del pari inviata dai ricevitori, per la quale

vi sia dubbio di alterazione o di precedente uso.

Nella formazione dei colli, la carta da rinviare sarà divisa nelle tre i

parti indicate di sopra alle lettere a, be c; e in ciascuna di queste

parti saranno tenute disitinte le diverse qualità o prezzi.
La carta di che nalla lettera c, per la quale vi sta dubbio di alte-

razione o di precedente uso, sarà inoltre distinta per ciascun ufficio
da cui proviene.
Al contrario, la carta indicata sotto la lettera b, pervenuta dal rice-

Vitori e trovata in regola, dovra, per ogni qualità o prezzo, essere

riunita per tutti indistintamente gli utizi della provincia.
I pacchi contenenti frazioni di risme saranno formati nel modo pre-

scritto dall'art. 21 delle rammentate istruzioni 16 giugno 1882, avendo

cura che i fogli intieri da quattro cambiali siano disposti in quinterni
di cinque fogli e che i mezzi fogli da due cambiali, come pure i fo-

glietti sciolti siano, per mezzo di striscie di carta, tenuti distinti a

centinaia nella stessa guisa che si pratica dal magazzino centrale.

Oltre all'indirizzo ed ai suggelli apposti in modo nitido, ogni collo
dovrà portare all'esterno la indicas one del peso corrispondente a

quello segnato nella lettera di vettura.

La spedizione al magazzino centrale, colla nota mod. 25 in due

esemplari, sarà indirizzata all'utllcio di controllo presso l'offleina gover-
nativa delle carte-valori in Torino, franca di spesa alla sede dello stesso

ufficio, e non ferma in stazione.

Il magazzino centrale, fatti gli opportuni riscontri, rinvierà alle Inten-

denzo, con ricevuta, un esemplare della nota mod. 25, che starà a

discarico dell'economo-magazziniere per essere unita al primo conto

giudiziale.
Lo stesso magazzino centrale indicherà in pari tempo, distintamente

per ufflei, le quantità e specie dei fogli che fra quelli supposti falsi
o già usati, fossero per avventura dall'officina stati riconosciuti ge-

nuini, e per questi fogli le Intendenze spediranno un documento di

scarico al ricevitore, dall'inventario del quale furono eliminati.

Afodalità speciali pel cambio dell'antica carta per cambiali, non
munita del bollo di quietanza.

Le precedenti istruzioni relative al cambio non si estendono a quello
dell'antica carta da bollo per cambiali ed altri effetti di commercio in

uso prima dell'attuaz:one della legge 14 luglio 1887, N. 4702, non
stata munita di marca da bollo per la quietanza, e della quale, stante
il non fattone ritiro, alcuno potesse trovarsi ancora in possesso.

Di questa carta i ricevitori accorderanno bensi 11 cambio con nuovi

valori di bollo, ma in questo caso eccezionale non ne faranno resul-

tare nel registro mod. 21 B, seguendo di volta in volta le norme

stabilite dall'art. 53 delle istruzioni 16 giugno 1882 relativamente al

cambio di valori avariati; e ciò per evitare complicanze di contabilità,
dacchè l'antica carta da cambiali di cui si tratta non trova sede negli
attuali stampati.
Alle norme stabillte nel succitato art. 53 dovranno conseguentemente

attenersi anche lo Intendenze di finanza.

L'importanza dello scopo, cui tende la presente circolare, quello
cioè di ottenere l'esatta ed uniforme esecuzione dell'art. 2 della legge
12 luglio 1888, N. 5515, ha fatto giudicare opportuno di aggiungere
alle prescrizioni necessarie i più ampii schiarimenti diretti a prevenire
incertezze e dubbii. Mercè queste istruzioni, e confidando nello zelo

e nella operosità del signori intendenti di finanza e degli agenti de-

maniali, il Ministero non dubita che tale scopo sarà pienamente rag-
giunto.
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ALLEGATO A.

Tabella dello qualità di carta filigranata bollata e di marche da

bollo a tassa graduale per cambiali ed altri effetti di commercio

e dei punzoni pel bollo straordinario per l'esecuzione dell' art. 2
della legge 12 luglio 1888, N. 5515, che entra in vigore col 1° no-
vembre 1888.

BOLLO GRADUALE
Bollo Prezzo

per la com-

Tassa \umonto tassa fissa plessivo
di Totale di del

principale 2 decimi quietanz. foglietto

SOMMA E SCADENZA
delle cambiali

el altri tilatti di commercio
per i quali

può servire ciascun foglietto
Carta filigranada' 1 2 3 4 5 6

BOLLO GRADUALE
Bollo Prezzo SOMMA B SCADENZA
per la com- delle cambiali

Tassa Aumente tissa fissa plesstyo el altri effetti di commercio
di Totale di del per i quali

principale 2 decimi quietanz. foglietto può servire Ciascun Ï0gÌietto

1 2 3 4 5 6

0 10 (a) 0 10 0 05 0 15 Sino alire100,consea-
denza non superiore
a sei mesi.

0 20 (6 0 20 0 05 0 25 Sino a lire 100, con sca-
denza superiore a sei
mesi.

O 10 0 04 0 24 0 10 0 34 Da oltre lire 100 a 200,
con scadenza sino a
sei mesi.

0 30 0 06 0 36 0 10 0 4ß Da oltre lire 200 a 300,
con scadenza sino a
sei mesi.

0 40 0 08 0 48 ' 0 10 0 58 Da oltre lire 100 a 200,
con scadenza supes
riore a sei mesi.

0 60 0 12 0 72 0 10 0 82 Da oltre lire 300 a 60Ò,
con scadenza sino a
sei mesi, e da oltre
lire 200 a 300, cop
scadenza superiore a
sel mesi.

1 » 0 20 1 20 0 10 1 30 Da oltre lire 600 a 1000,
con scadenza sino a
sei mesi.

1 20 0 24 1 44 0 10 1 54 Da oltre lire 300 a 600,
con scadenza supe-
riore a sei mesi.

2 > 0 40 2 40 0 10 2 50 Daoltrellre1000a2000,
con scadenza sino a

sei mesi, e da oltre
lire 600 a 1000, con
scadenza snperiore a
sei mesi.

3 > 0 60 3 60 0 10 3 70 Da oitre lire 2000 a3000,
con scadenza sino a
sei mesi.

4 > 0 80 4 80 0 10 4 90 Daoltrelire3000ad000,
con scadenza sino a
sei mest, e da oltre
lire 1000 a 2000, con
scadenza superiore a
sel mesi

(a) Esente dall'aumento Ji due decimi ai termini dell'art. 77 della
legge sul bollo 13 settembre 1874, N. 2077, come tassa non supe-
riore a centes'mi 10.
:(6) Esente dall'aumento di due decimi perchè resultante dalla du-

plicazione della tassa di centesimi 10.

.5 » 1 > 6 » 0 10
.

6 10 Da oltre lire 4000 a5000,
'

con scadenza sino a
sei mesi.

6> 120 720 010 730Daoltrelfreõ000a6000,
con scadenza sino a
sei mesi, e da oltre
lire 2000 a 3000, con
scadenza superiore a
sei mesi.

7 » 1 40 8 40 0 10 8 50 Da oltreifre6000 a7000,
con scadenza sino a
sei mesi.

8 » 1 60 9 60 0 10 9 70 Daoltreltre7000aS000,
con scadenza sino a
sei mesi, e da oltre
lire 3000 a 4000, con
scadenza superiore a
sei mesi.

9 » 1 80 10 80 0 10 10 90 Da oltre lire 8000 a 9000,
con scadenza sino a
sei mesi.

10 » 2 > 12 > 4) 10 12 10 Daoltrelire9000a10,000
con scadenza sino a
sei mesi, e da oltre
lire 4000 a 5000, cori
scadenza superiore a
sei mesi.

.

Mas•ehe da hollo. (a)

Tassa Aumento
Prezzo
compksanodi
della ANNOTAZIONI

principale duedecimi
marca

i 2 3 4

0 10 > 0 10 Quando colPapplicazione di quattro
marche non si possa com)fetaro0 20 0 04 0 24 (b) la tassa graduale dovuta,sarhap-

0 30 0 06 0 36
. gU°,"Ipór à differenza 11 visto peg

0 60 0 12 0 '72

1 > 0 20 1 20

2 > 0 40 2 40

4 > 0 80 4 80

5> 1> 6>

10 » 2 » 12 >

20 » 4 » 24 »

(a) Di questa nuova serie vengono poste in uso col 16 noveni-
bre 1888 le due sole marche da centesimi 20 e 60. Finchð non siano
messo in corso le rimanenti nuove marche, continueranno ad adopo-
rarsi, giusta l'art. 3 del Regio decreto 11 ottobre 1888, N.5716, quelleattuali, applicandone una o più in modo da formare l'importo della tassa
nella misura stabilita dall'art. 2 della legge 12 1uglio 1888, N. 5515.
(b) Per le cambiali sino a lire 100 di scadenza superiore a sei mesi,

che sono soggette alla tassa graduale di cent. 20, senza decimi, vannoapp11eate·due marche da cent. 10.
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Pungoni.

I

Tasia" Aumáto Prezzo
di complessivo ANNOTAZIONI

principale due decimi del bello

1 2 3 4

0 20 0 04 0 24 Questi bolli si appongono, in luogo
delle corrispondenti marche da
bollo a tassa graduale, sui titoli
negoztabili di obbligazioni dei co•
muni, delle provincie e degli altri
enti amministrati.

0 60 0 12 0 72

ALLEGATO Ê.

IIII318TitulOH R MIARO E DELLE TASSE SWIJ AFFIRI

IKTENDENZA DI FINANZA di. . . . . .

Le dette formule potranno essere adoperate anche dopo 11 31 ot-
tobre stante, purchè siano prima presentate all'ufficio del registro o

bollo per la applicazione del bollo suppletivo occorrente per raggiun-
gere l'importo della tassa nella nuova misura in corrispondenza alla

somma per la qualo la formula venne bollata a' termini della legge
precedente.
Le stesse formule bollate, rimaste in bianco, potranno però servire

anche senza il bollo suppletivo per la minor somma alla quale, se•
condo la nuova legge, corrispondano la tassa graduale e quella fissa
di quietanza gth pagate.
Nella seguente tabella sono indicate le qualità, i prezzi e l'uso cui

sono destinati i nuovi foglietti per cambiali ed altri effetti di com-
mercio che vengono posti in vendita col giorno 27 ottobre 1888.

NB. - Di seguito al presente avvlso da inserirsi nel foglio degli
annunzi legali, e da trasmettersi in appositi fogli a stampa ai ricevitori

per l'allissione in uflizio, e per la distribuzione alle Camere di com-

mercio, ai sindaci ed ai distributori secondari di carta bollata, le Inten-
denze dovranno riprodurre testualmente la prima parte della tabella

che precede concernente la carta fillgranata (allegato 1).

CONCORSI

A.vviso• MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Aumentp della tassa di bollo sulle cambiali.

Col 1 novembre 1888 entra in vigore l'art. 2 della legge 12 lu-

glio 1888, N. 5515, che aumenta le tasse graduali di bollo delle cam·
biali ed altri effetti di commercio, così concepito:
Art. 2. La tassa graduale di bollo per le cambiali e per gli effetti o

recapitt di commercio è stabilita in una misura doppia all'attuale,
come segue:

fino a lire 100. . . .
L. 0,10

da oltre 1:re 100 a 200. . . . . » 0,20
id. 200 a 300. . . . . » . 0,30
id. 500 a 600.

. . . . » 0,60
id. 600 a 1000. . > 1, »
Id. 1000 a 2000.

. . . . » 2, »
e così di seguito per ogni lire mille, lire una di più.
Per le cambiali e i recapiti di commercio superiori a lire 1000 le

frazioni di migliaio sono computate per un migliaio intero.

Per le cambiali o effetti di commercio che abbiano scadenza supe-
riore a sei mesi, la tassa stabilita dal presente articolo è raddoppiata.
Le tasse graduali così stabilite per le cambiali e per gli effetti o

recapiti di commercio vanno soggette all'aumento di due decimi e

alla aggiunta di tassa di quietanza, di che all'art. 12 della legge 14 lu-
glio 1887, N. 4702.
Conseguentemente collo stesso giorno 1 novembre prossimo co-

mincerà Puso di nuovi foglietti di carta bollata da cambiali ed altri

effetti di commercio, e dal 31 ottobre 1888 cesserà la vendita e l'uso

dei foglietti attuali.
La vendita al pubblico dei nuovi foglietti principierà a farsi dagli

uffici del registro e bollo col 27 ottobre 1888.
Dal i novembre prossimo a tutto il 31 gennaio 1889 gli ufflei del

registro e bollo cambieranno i foglietti della carta da cambiali posta
fuori d'uso col 31 ottobre corrente. Questo cambio sarà fatto preferi-
bilmente alla pari, ossia senza conguagilo in denaro, con nuovi fo-
glietti da cambiali o con qualunque altra specie di valori di bollo,
eccettuate le marche da bollo per cambiali, perchè queste non pos-
sono essere applicate direttamente dalle parti, ma soltanto dagli uffici
del registro e bollo.
ll cambio non si estende alle formule per cambiali ed altri effetti

di commercio in carta non fillgranata già bollate con marche e non

ancora usato al giorno dell'attivazione del sucitato art. 2,

AYTIß0 DI CONCORß0.

È indetto in Roma, presso il Ministero della Istruzione, un pubblico
concorso per titoli alla cattedra di Diritto e legislazione rurale,va-
cante nel R. Istituto tecnico di Milano, al quale ullicio è annesso il

grado di professore titolare di prima classe e lo stipendio di L.2640
annue.

Coloro che intendono di prendervi parte debbono presentare appo-
sita istanza in carta da bollo da L. 1,20, e provare con documenti
legali di possedere i requisiti di cui all'art. 206 (') della legge 13 no-
vembre 1859, N. 372ö.
A tali documenti gli aspiranti dovranno aggiungere : 1 il certiff-

cato di nascita ; 20 un attestato medico, debitamente autenticato, com-
provante la loro sana e rubusta costituzione fisica ; 3 la fedina cri-
minale. Gli attestati di cui a numeri 2 e 3 dovranno essere di data
posteriore al 15 ottobre 1888.
Di tutti i documenti annessi alla istanza deve essere fatto uno spe-

ciale elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-

zione (Divisiono dell' insegnamento tecnico) delle dimande d'iscrizione
al concorso, scade il 1õ novembre 1888.
I concorrenti indicheranno nella dima da, e con la massima esat-

tezza, il loro domicilio, affinchè possano essere loro fatte le comuni-
cazioni occorrenti.

Le domande non conformi alle disposizioni del presente avviso, non
Saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, 11 10 ottobre 1888.

Il Direttore Capo della Divisione
dell' insegnamento tecnico

4 SCARENZIO.

(') Art. 206: « Non saranno ammessi al concorso se non coloro
che siano dottori aggregati o laureati nella Facoltà cui si riferisce la
materia dell'insegnamento al quale si vuol provvedere; ovvero siano
in possesso di un altro titolo legale, da cui consti del loro studi e
della loro capacità, circa le materte del concorso. Il ministro potrà

, però dispensare da questi requisiti le persoñe note per la loro dot-
trina in tall materie ».
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R. Conservatorio Femminile di S. Caterina in Arezzo

Avviso di coneorso.

È aperto un concorso da oggi a tutto 11 15 del prossimo novembre
al posto di maestra elementare superiore ed insegnante ginnastica
educativa nelle scuole interne di questo R. Conservatorlo.

L'eletta deve convivere nell'Istituto e osservarne in ogni sua parte
il regolamento.
Riceve completo trattamento, pel quale rilascerà pel suo stipendio

cho è dl liro settecento (L. 700,00) la complessiva somma di lire

quattrocento (L. 400,00).
Le Istanze con i documenti dirito, redatti in carta da bollo, saranno

inviati al R. Operato di questo Istituto.
La nomina verrà fatta dal Ministero della P. I. su proposta di questa

Commiselone direttiva.
Dal R. Conservatorio Femminile di S. Caterina, li 25 ottobre 1888.

i Il R. Operafo: ANGIOLO Avv. MASCAGNI.

PARTE NON UFFICIA TÆ

TELEGR.A.1VI lVI I

(AGENZIA STEFANI)

. MARSIGLIA, 23. - Proveniente dal Plata e RIo-Janeiro, arrivò 11

vapore Liban, della Compagnia Fraissinet.
PARIGI 23. - Camera del Deputati. - Si procede alla discussione

generale del Bilancio.
' Dopo parocchi discorsi in vario senso, il relatore generale, Jules
Roche, giustifica l'amministrazione finanziaria della Repubblica; segnala
la crisi agricola; si ferma lungamente sulle spese mil.tari, le quali pre-
viste nel 1871 in 400 milioni, finirono per ascendere a 2 miliardi o

300 milioni di franchi; deplora la frenesia degli armamenti alla qualo
à in preda tutta PEuropa ed il progresso nella scienza della distru-

zione, e soggiunge: ¢ Ma di fronte allo sviluppo militare generale e

alle alleanze estero, si possono rldurre le spese militarf ? No! Nessuno,
nel paese nð alla Camera, indietreggerà di fronte alle spese militari
necessarie. » (Approvazioni su tutti i banchl).
La seduta è tolta.
LONDRA, 23. - oggi parecchie migliata di minatori abbandonarono

de0nitivamento le miniere nel Sud del Yorkshire.
Lo sclopero diverrà generale domani in questo distretto.

MOSCA. 23. - Un'immensa casa in costruzione in un quartiere
centrale è sprofondata nel pomeriggio, schiacciando passanti e operat.
Vi sarebbero parecchie diecine di vittime.

LONDRA, 23. -- Proseguendosi 11 processo Parnell, il Pubblico Mi-
nistoro ha continuato la sua requisitoria seni.a alcun incidente.

LONDRA, 24. - Come quelli del Yorkshire, i minatori del Derby-
shire si sono messi in isciopero. Si calcola che prima della fine della
settimana, la sciopero si estenderà ad una cinquantina di miniere.

LONDRA, 24. - Il Times, parlando nuovamento del viaggio del-

l'Imperatore Guglfelmo in Roma, lo qualiflca un brillante successo ed

11 consolidamento della triplice alleanza.
Si telegraft da Vienna che le voci di una alleanza fra la Russia e

la Turchia non trovano verun credito nei circoli politlet.
11 dispaccio soggiunge: « Cló che intende la stampa russa per

questa alleanza à svelato dallo Svet, che propone di stabilire il pro-
tettorato russo sulla Turchia in cambio delle chiavi dei Dardanelli alla
Russia ».

VIS'iNA, 24 - 11 Fremdenblatt, parlando della notizia di un mo-

Timento di truppa russe verso 11 confino, dice: « Conosciamo la po
tenza degli alleati d'Europa e le noatra proprie forze; ma appunto
per questo è nell'interesse generale l'osservare tutto. Abbiamo, in
þa;0 ad laf0TmalloLI incontestabill, con3talgto Ull 18440 e proV4t0 chg

in Austria-Ungheria si guarda con occhio Vigile tutto cið che accade
al di là dei confini. È voro però cho nessuno ha bisogno di allar-
marst ».

VIENNA, 24. - Camera del Deputati. - Il ministro delle finanze
presenta il bilancio del 1889.
Le spese ascendono a florini 538,345,786, o le entrate a ßorini

538,515,245, presentando un avanzo di florini 169,459,
Il bilancio, confrontato con quello dell'anno precedente, presenta

un'eccedenza di florini 21,514,819.
Sono aumentate le previsioni delle entrato, per gli spiriti di florini

19,100,000, per gli zuccheri di florini 2,900,000 o pei tabacchi di flo-
rini 2,600,000; invece le previsioni delle spese sono aumentate, per
l'esercito permanente e por la marina, di florini 2,800,000 e, per.In
landwehr, di florini 2,500,000.
. Nel primi nove mesi dcIl'esercizio 1888 le imposte dirette ebbero
un aumento di florini 910,000 e le imposte indirette di florini 769,135.
BELGRADO, 24. - Il giornale officiale pubblica oggi una dectslone

in data del 24 corrente, firmata dal metropolitano Teodoslos, colla
quale viene pronunziato 11 divorzio fra re Milano e la regina Natalla.
PARIGI, 24. - Si conferma ufficialmente che 11 conte De Mouy non

tornerà a Roma.
Si dice che egli sarebbe sostituito dal signor J. B. F. Mariant inca-

ricato d'afTari di Francia a Monaco di Basiera.
PARIGI, 24. - Si assteura che nel colloqui fra il generale Menebrea

ed 11 signor Goblet quest'ultimo, pur riconoscendo che i decreti sulla
ispezione delle scuole ed associazioni non sono applicabili per quanto
riguarda le scuole ed assoclazioni italiane esistenti in Tunisia, so-
stenne la loro applicabilità agIl istituti italiani di eventuale futura crea-
zlone.
Il generale Menabrea perð rispose che l' Italla non poteva ammot-

tere la validità di quei decreti, e riteneva che non fossero applicabili
alle scuole ed associazioni italiane presenti e future.
VIENNA, 24.-Camera del Deputati.--Ilministro delle Onanze,fa-

cendo la sua esposizione finanziaria, dice che, se l' equilibrio fra lo
entrate e le spese è ristab.lito e alcune delle imposto più pesanti sono
allegerite, non gli resta che raccomandare di moderarsi nelle esigenzo
del tesoro, affine di assicurare in modo durovole la beso delle finanzó.
Soggiunge che se gli effetti delle nuove imposto si realizzeranno in-
teramente nel prossimo anno, si potranno alleviare varlo delle impo-
ste più gravi. (Applausi).
Il ministro annunzia prossima la riforma dello imþoste diretto perattenuarne qualcuna, nella supposizione, però, che sia pienamente

provveduto ai bisogni dello Stato in altro modo, o la riforma del ro,
golamento doganale e dei monopoli. (Vivi applausi a Destra).
PARIGI, 24. - Il generalo Doulanger, intervenuto in una seduta

della Commissione parlamentare per l'esame delle proposte relative
alla revisione della Costituzione, si pronunz ð favorevole allo sciogli-mento delle Camere e alla convocazione di una Costituente. Egli vor-
rebbe il potere esecutivo indipendente o responsabile di fronte al
paese. Pel rimanente si richiama alle sue precedenti dichiarazioni ealla esposizione dei motivi del suo progetto di legge. Non crede alla
possibilità di ristabilire la Monarchia, pulchè dua terat del paese in-sorgerebbero. Circa i rapporti fra la Chiesa o lo Stato, dica che 11
paese farebbe conoszere la sua volontà col referendum¿ e, tiuanto aldettagli sul funzionamento della nuova Costituzione, che appartlerio
alla Costituente il regolarli. Se si pro>onesso la soppressione dellaPresidenza della Repubb!!ca, egu la vorrebbe. Influe vuole che la po-litica sia esclusa dall'esoreito.
PARIGI, 24. - Nel fare le sue dichiarazioni davanti alla Commissiono

per le proposto di revisione, Boulanger nogò di v6]er ristabillrc Pim-
pero, ma insistette onde il potere esecutivo non sia sottoposto allegislativo. Si dichiarð repubblicano o democratico quanto i deputall
seduti intorno. a lui, ripeten lo che voterebbe per la soppressione dellapresidenza della Repubblica. Soggiunsa che si potrebbe allora creare
un Comitato di tre o cinque direttori. Qualora la Monarchia fosse rl-
stabilita dalla Costituente e non asstenrasso la Ubertà del suffragto
universale, egli, insiome al repubbitcani, considererebbe l'insurrezione
corne il più sacro dei doveri.
Dou:anger dichiarò pure che egli volerebbe per la soppressiono del

Senato
MPOLI, 24 - Le regie navi Giovanni Bausan e Sta/feTa sono

partito per il Pireo con 11 conto F6 d'0stlani, mialstro d'Italia ad
At000.
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Limteo <DŒciale della Borsa di commercio di Roma del di 24 ottobre 1888

Y A LORE E $ 2 Panzu
ooDIMxxTe ( 2 PazzzI In CoxTArrrtagRSSI A CONTRATTASIONE DI BORßA pg i e NOMINAI.3

CorsoMed.

RENDITA 5 0/0 n&¢da . . . . . . . . . . .

Certineati sul Tesoro Emies ne 1860 64. . . . . . . .

Obbligzioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • •
•

• • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . · · · ·

Obbligazioni mantelpali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione.
. . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . .

Azioni §trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Proferenza) . . . . . . . . .

Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani l' e 8• Emiss. .
Azioni Banche e Società diverse.

Azioni Banca Nazionalo. . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Generale . . . . . . . . . . . . . .

De#e Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . .

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliaro Italiano . . . . . .

Dette Socioth di Credito Meridionale.
. . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . .

Dette Società detta (Certifleati provvisori) 1888. . . . .

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .

Dette Socioth Itahana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini eM azzini Generali . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Ap azioni Elettriche . . . .

Dette Societh Generale per l' luminaziono . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramwai Omnibus
. . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . ,

Dette Società dei Materiali Latorizi . .
. . . . . . .

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . .

Dette Societh Metallurgica Italiana . . . . . . . . .

Azioni Noeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiario Incendi . .

Dette Fondiario Vita. . . .

. i* luglio 1888

. P aprile 1888

. P giugno 1888

. i* Iuglio 1888

. 1' aprile 1888

. i' luglio 1888

. i' aprile 1888

. i' gennaio 1888

. i luglio 1888

. I gennaio 1888
. 10 a rile 1888
. i l o 1888

. i' genn. 1888

. I aglio 1888

. i' gonaio 1888

. i luglio 1888

. i' gennaio 1888

. i' gennaio 1888

. i' eennaio 1888

. I higlio 1888
· I' aprile 1888

. i' gennaio 1888

• i luglio 1888

Obbi zioni diverse.
Obb gazioni Ferrovie 3 Emissione 188"I . . . . . . .

Obbl ioni Societh Imm are . . . . . . . . . . . i• aprile 1888
(to Societh Immobiliare .4 0/O . . . . . . . . .

Dette Boeieth Acqua Marcia . . . . . . . . . , I• luglio 1888
Detto Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . . 1• aprile 1888
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia.

. . . . i• Inglio iggg
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 • l' aprile 1888
Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. 8. (oro)
Detto Boeietà Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani II. i• luglio 1888

Titoll a notazione speelale.
Snoni Meridionali 6 . . . . · · · · · · · · · · »

Obbligazioni prestito roce Rossa Italiana. . . . . . . i' aprile 1888

PRxzzI Pazzzi PRxzzi !Soanto C A MB I MEDI WATTI NOMINALI '

500 500
.

>
500 500 : >
500 500 i

>
500 500 a
500 500 a

500 500 >
500 500 a
500 500 a

500 500 a
500 500 a
250 250 m

b00 500 e

1000 750 a
1000 1000 a
500 250 >
500 250 >
200 200 a
500 500 >
500 250 a
21i0 250 >
500 (Ob >
500 500 >
500 500 >
500 250 >
500 500 a
500 250 a
500 880 a
250 250 m
100 100 m
100 100 >
250 i 250 m
150 150 >
250 250 a
250 250 a

500 500 >

500 100 >
250 125 >

500 500 >
500 500 >
250 250 >
500 500 >
500 500 a

500 500 a
300 300 >
300 800 a

500 500
25 25 >

a 98 12 pÃ.
a 98 07 p. c.

64 20
98 25
95 50
95 a

470 a

462 >

> 792 >
> 622 a
Þ 585 a
9 9

a 2ii0 m
a f i65 a

675 a
a 755 a .
a 385 a

a 567 a
547 >
240 m

a 982 a

a 510 e
1460 m

a 1190 e
1845 a
387 >
7/5 a

a 3ô5 m

a 595 a

e 500 m

a .
260 a

a 805 a

|

Pressi in liquidaalone:4 y Francia . . . . .
90 g. s a 100 -'

Parigi , , . . . . chèques a e 101 17½
90 g. » » 25 32

5 Londra• • • • • • cAèques a > > Az. Società dei Molini e Mag. Gen. 331, 332 fine corr.Vionnae Trieste 90 g. > > >
90 g. » > >Germania . . . . ggge

Ris ta dei remi Media dei corsi del Consolidato italiano a oontanti nelle varie Borse9 • • • 19 ottobre del Regno nel di 23 ottobre 1888:Proszi di Campansaziono
30 id Consolidato 5 lire 97 882.Companaaziona . . . . . .

31 d Consolidato 5 senza la cedola del semestre in oorso lire $5 712.IJqiudwians. . . . . . , . i . Consolidato 8 nominale lire 62 487.
Consolidato 8 id. senza cedola id. liro 61 195.Sootto di Banca 5 ½ 0; . - Interessi sulle anticipazioni

Zi ßindaco: MARIo BONELLI.
Ÿ. TROCCHI, pf€8iddh

TUMINO RAFFAELE, Gorente .- Tipografia della 3AsszTTA Urricuts,


